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Revocati i,eri a,,a Camero 

gli scioperi 
al Teatro 
dell'Opera 
e al Regio 

1 sindacati prendo
no atto degli impe

gni governativi 
" OH spettacoli Inaugurali al 
Tentro dell'Opera di Roma e 
•I Regio di Torino, fissati ri-
tpettlvamente per questa se
ri» e domani, si svolgeranno 
regolarmente 

LA segreteria della Federa-
alone del lavoratori dello 
spettacolo FILS. FULS, UILS 
infatti, ho, deciso di sospen
dere l 'effettuatone degli 
scioperi Ria proclamati. 
- « A tale decisione — pre
cisa un comunicato — si è 
«duriti in considera/Ione del 
fatto nuovo rappresentato 
dalla Convocazione, • per 11 
2* novembre, della Presidenza 
del Consiglio sui problemi og
getto della vertenza, concer
nenti non solo il rinnovo del 
contratto di lavoro, ma an
che la situazione legislativa 
dalle attività musicali ». 
» La Federazione del lavora
tori dello spettacolo ha Inol
tre deciso di convocare per 
martedì prossimo il Direttivo 
unitario del settore, «per un 
esame della situazione alla 
luce del nuovi sviluppi e per 
valutare lo stato della di
scussione parlamentare sulla 
legge di riforma». 

Il PG Bartolomei 
difeso dal governo 

Il sottosegretario Dell'Andro elude i problemi 
sollevati da un'interrogazione di Riccardo Lom
bardi sull'attività del supercensore calabrese 

Premi della critica 

cinematografica 

francese 
PARIGI. 19. 

L'Associazione francese del
la critica cinematografica ha 
deciso di assegnare II premio 
per 11 miglior film francese 
(Prlx Georges Mélies) a Que 
la fète commence di Bernard 
Tavernler e quello per II mi
glior film straniero (Prlx 
Leon Mousslnac) a Aguirre, 
furore di Dio di Werner Her-
zof (Germania Federale). 
r 

Il governo piende le dife
se del Procuratore generale 
di Catanzaro. 11 campione 
della sessuofobla La mono
mania censoria e repressiva 
del dottor Bartolomei — che 
nel volgere di pochi mesi ha 
sequestrato tutto II sequestra
bile, tra 1 film in proiezione 
nel cinema calubresl: e mol
ti e uno del llbil giunti In 
finale al premio Sila — 6 
stata Infatti Ieri sera al cen
tro di vivaci polemiche nel
l'aula della Camera, dove si 
discuteva una Interrogazione 
del socialista Riccardo Lom
bardi sulle più recenti impre
se dell'alto magistrato 

Lombardi aveva posto due 
questioni Intanto, che nei 
fatti si è creata una assurda 
disparita di trattamento del 
cittadini calabresi, considera
ti Intellettualmente sottosvi
luppati, con la conseguente 
necessità da parte del P G 
di Catanzaro di sottrarli coat
tivamente alla contaminazio
ne rappresentata dalla gran 
parte delle espressioni cultu
rali contemporanee E poi che 
il governo pu6 e devo inter
venite nei confronti di Bar
tolomei, senza che ciò rap
presenti Interferenza nell'au
tonomia della magistratura, 
dal momento che tale com
portamento abnorme, ridico
lo se non ledesse le libertà 
costituzionali, ed ili sistema
tico disprezzo della legge e 
della giurisprudenza, costitui
scono ormai un vero e pro
prio caso di lesione del pre
stigio dell'ordine giudiziario. 

Con atteggiamento di so
stanziale appoggio alle incre
dibili Iniziative di Bartolo
mei, Il sottosegretario alla 
Giustizia, Dell'Andro, ha ac
curatamente evitato di en
trare nel merito delle que
stioni poste dal compagno 
Lombardi Per un giudizio 
sul sequestro del libro (si 
tratta di Nord e Sud imiti 
«pila tolta, dcll'operalo-scrlt-
tore Vincenzo Guerrazzi), Il 
governo attende 11 verdetto 
del giudice, se e quando dal

la denuncia del P G , secon
do il quale nel libro vi sa
rebbero « oscenità pornografi
che di livello postribolare», 
scatmlsse un processo 

Quanto ai film, 11 cui se 
questro è la vera specialità 
del Bartolomei, per 11 sotto
segretario si tratta solo e uni
camente di decisioni giudi
ziarie prese nell'esercizio del
le funzioni e In piena auto
nomia, sulle quali quindi «è 
Inopportuno » esprimere un 
giudizio Anzi, «ogni Inter
vento esterno equivarrebbe a 
violazione del prlnclpll co
stituzionali della autonomia 
della magistratura e della 
separazione del poteri ». 

Lombardi ha respinto con 
energia, ma anche con molta 
Ironia, questa Ipocrita spie
gazione. Egli ha Insistito sul 
carattere del tutto abnorme 
e per giunta Isolato dell'of
fensiva super censoria, alme
no in queste smodate propor
zioni Il problema — ha riba
dito — non è tanto di Inter
ferire nell'attività della ma
gistratura quanto piuttosto 
di porre la stessa magistra
tura al riparo delle critiche 
rivolte al procuratore Barto
lomei. Da questa esigenza 
muoveva la richiesta di un 
passo presso il Consiglio su
periore della magistratura. 

Ma non solo Dell'Andro 
non ha raccolto questo Invito 
Nel tentativo, anzi, di legit
timare Il comportamento del 
magistrato calabrese, il rap
presentante del governo si e 
abbandonato ad una assai 
scorretta citazione di crude 
espressioni e di scottanti bra
ni espunti dal libro di Guer
razzi, sen^a nessun riguardo 
al contesto In cui essi erano 
collocati Ce n'era abbastan
za perchè 11 presidente di 
turno della Camera, il de Lu-
clfredl, si rammaricasse, piut
tosto scandalizzato, per quel
le frasi « poco consone al de
coro dell'assemblea ». « Augu
riamoci piuttosto — gli ha re
plicato Lombardi — che Bar
tolomei non sequestri anche 
1 verbali della Camera ». 

La censura sotto accusa 
in un dibattito alla radio 
•I E' stato dibattuto ieri sera 
nel corso della rubrica radio
fonica 7f Convegno dei Cin
que (è andata in onda alle 
30, sul secondo programma) 
Il sempre più drammatico 
problema della censura' so
no Intervenuti sull'argomen
to Il giornalista cattolico Pie
ro Pratesi, 1 critici Callisto 
Cosullch e Sergio Prosali, lo 
scrittore e regista Alberto 
Bevilacqua e 11 gesuita Enri
co Baragli, che si occupa an-
ch'egli di critica cinemato
grafica 

Pratesi ha Introdotto 11 di
battito dicendo che l'occasio
ne dell'Incontro * stata for
nita dalla cronaca di questi 
giorni, la quale ha registrato 
un violento ostracismo di una 
commissione ministeriale di 
censura all'ultimo film di 
Wer Paolo Pasolini, Salò o 
la 120 giornate di Sodoma, 
cui non è stato concesso, co 
tn'e noto. Il nulla osta alla 
programmazione. 
' Dal canto suo, Cosullch ha 
sottolineato le varie mani
festazioni della censura In 
Italia — la censura ammlnl 
Itrattva che boccia Salo o 'e 
IX giornate di Sodoma pri
ma ancora che lo spettatore 

10 veda: la censura repressi- • 
va esercitata dalla maglstra j 
tura che ha lacoltà di .seque- l 
stro; la vera e propria cen
sura del mercato, che impe
disce a molti film di essere 
dlstrlbutl In circuito — e ha 
sostenuto che « l'unica solu
zione evidente, a quento pun
to, è la depenalizzazione del 
concetto di oscenità, come è 
avvenuto In altri paesi .senza 
gravi danni morali e sociali». 

Frosall ha ricordato come 
« la censura nel confronti 
del cinema sia stata sempre 
la più convinta, la più insi
stente e la più Intensa ri
spetto alle varie censure eser
citate sulla lettei atura e sul 
teatro, un tenomeno dietro 
11 quale sembra esserci la 
volontà di rimproverare in
consciamente al cinema il 
suo carattere di grande av
venimento collettivo». 

Bevilacqua ha a sua volta 
descritto minuziosamente la 
odiosa e assurda meccanica 
della censuia. I cui procedi
menti si basano « sull'opina
bile. sull'Inesistente In pra 
tlca ». «Si palla .spesso di 
offesa — ha affermato lo 
scrittore regista — al citta
dino medio, ma chi 6 11 clt 

tadlno medio? E' un'entità 
In costante evoluzione, non 
afferrabile, che non si può 
stabilire- noi ci muoviamo 
dunque in un clima inquisi
torio, motivato dal terrore 
dell'atto sessuale e della don
na, dal pregiudizio verso la 
sessualità considerata la por
ta dell'Interno ». 

Per parte sua 11 gesuita En
rico Baragli ha Innanzitutto 
precisato « La mia presenza 
di cattolico e sacerdote al 
Convegno non deve significa
re che lo possa essere, di fat
to, un sostenitore della cen
sura, polche per motivi di 
fondo sono contrario all'isti
tuto censorio»: per poi con
fermare che « la sfera ses
suate ò stata contemplata e 
considerata nella problema
tica del peccato da parte cat
tolica. Come cattolico — ha 
aggiunto Baragli — devo di
re che. al pari di tutte le at
tività umane, anche quella 
sessuale non è esclusa ap
punto dal campo morale», 

Piero Pratesi ha chiuso 11 
dibattito rilevando come « la 
conclusione unanime è stata 
un fermo no alla censura pre
ventiva, a quella ammini
strativa ». 
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In tutte le edicole 
domenica* 1 

da questa settimana 
m y domenica* 

domenko# 

più moderna 
più nuova 
più ricca 

più giochi 
più quiz 
più umorismo 

per tu t t i ; 
gli appassionati 
di enigmistica.'; 

I li M • , quiz 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

Domani sera la "prima" al Teatro Uomo di Milano 

Con Brecht 
«nella giungla 

delle città » 

Il regista Maiello spiega la chiave di lettura del te
sto giovanile del drammaturgo tedesco - Come sa
rà affrontato il problema delia traduzione del gergo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

L'avevamo lasciato a Vene
zia — alle prese col pubblico 
di Campo Santa Margherita 
poco dopo la proiezione del 
suo film Non si scrive *ui 
muri a Milano — e lo ritro
viamo, qui. nella semioscurità 
della grande sala dei Teatro 
Uomo con lo stcs.so disarmato 
e disarmante sorriso, la stessa 
aria risolutamente candida, 
la stessa tranquilla determi
nazione, mentre sta mettendo 
a punto un altro del suol pro
getti: inscenare (tra qualche 
giorno) il lavoro giovanile di 
Bertolt Brecht Nella giungla 
delle città. 

Parliamo, ovviamente, di 
Raffaele Malcllo, già regista 
del Piccolo Teatro (Wesker, 
Welss, ecc.). già inviato tele
visivo nel posti più « caldi » 
del «lobo iVtctnam, Cambo
gia, Laos. Cile, India), già 
cineasta di un solo e singo
lare film (ÌVOTI si scrive sui 
muri a Milano, appunto). 

Seduti al centro del dlgra 
dante emiciclo della sala di 
Via Oulll — nuova e capace 
sede del Teatro Uomo — guar
diamo non senza qualche ap
prensione la massiccia « mac
chinerà » scenica approntata 
da Enrico Job per questa rie 
dl/.lone del brechtiano Nella 
giungla delle città un'enorme 
piattaforma mobile, perlu 
strata da una luce radente e 
disposta In lorte pendio, di
nanzi alla quale sono spar
pagliati pacchi di giornali e 
cianfrusaglie d'ogni tipo. « SI. 
il luogo dell'azione è proprio 
quello — dice Maiello confer 
mando, divertito, il nostro più 
allarmato sospetto —; gli at
tori reciteranno per lo più In 
bilico sulla piattaforma e sarà 
uno spettacolo piuttosto gin
nico..». E complicato, dicia
mo noi che — avendo scorso 
il testo originalmente tradotto 
e riclaborato dallo stesso 
Maiello — slamo stati invi
schiati in un linguaggio stra
lunato tra un approssimalo 
Italiano, il gergo della Little 
Italy e lo slang americano 
rotto ad ogni contaminazione. 

«In effetti — osserva Maiel
lo — il linguaggio è 11 pio-
blema più grosso e, insieme, 
l'elemento caratteristico dello 
spettacolo. Alla non facile e 
Immediata comprensibilità 
delle parole sopperirà effica
cemente l'accentuata e tutta 
esteriore gestualità degli at 
tori. E, d'altronde, la scelta 
di tale linguaggio — seguendo 
proprio l'Insegnamento brech
tiano — vuole avere un suo 
preciso significato Parlato 
originariamente soltanto ne
gli slumi dogli Immigrati Ita
liani del primo '900 — inca
strati tragicamente t ra l'In
granaggio della malia e l'osti
lità dell'estraneo mondo an
glosassone — esso è divenuto, 
da allora ad oggi, la lingua 
deputata di tutte le mino
ranze discriminate dal ferreo 
blocco del potere capitalistico-
borghese ». 

Nella giungla delle città co
stituisco, infatti, secondo l'ori
ginarla, Irruente e discussa 
concezione brechtiana non 
ancora Mitrata e mediata dal
la maturità della milizia mar
xista, una calata nell'Inferno 
della condizione umana che 
da un pacifico e pacificato 
«stato di natura» viene sba
lestrata violentemente nell'In
contro scontro col mondo e la 
logica alienanti del capitale. 
Scritta fra il '21 e il '24, rap
presentata per la prima volta 
a Monaco nel '2'1 col titolo 
Nella giungla, pubblicata in
fine nel '27. quest'opera è la 
Moria di una lotta dissennata 
espletata tra il malese Shlink, 
commerciante di legname, e 
il suo am.co nemico George 
Garga. Dopo complicate vi
cende di Incitamenti alla prò-
stltuz.lonc e di fallimenti del
l'azienda, alla fine Shlink. ap 
pena uscito di prigione, muo 
re, George Garga incendia il 
suo magazzino di legname e 
parte per New York. 

Brecht .stesso cosi prospetta 
Nella giungla delle città. «Vi 
trovate nel 1912. e assistete 
all'lnsplcgabile lotta di due 
uomini e alla rovina di una 
famiglia che dalle savane e 
venuta nella giungla della 
metropoli. Non impegnate li 
cervello per .scoprire 1 motivi 
di questa lotta, ma interessa
tovi alle parti umane in gio
co, giudicate imparzialmente 
lo stile agonistico dei due 
avversari e concentrate la vo
stra attenzione sul finale » 

E proprio da quest'ultima 
proposizione ci sembra che sia 
partito 11 lavoro di scavo ope 
rato sullo stesso testo da 
Maiello che, peraltro, afferma 
a chiare lettere « Al di là 
della riduttiva valutazione di 
certa critica, che circoscrive 
Nella giungla delle citta al ge
nerico e liquidatolo limbo 
delle opere giovanili, io penso 
che tale testo possa fornire 
implicitamente una chiave e, 
insieme, gli strumenti di let
tura per capire a fondo il 
possibile sincretismo tra la 
teoria marxista e la predica
zione freudiana Specialmente 
oggi polche le sollecitazioni, 
le pulsioni e le macroscopiche 
contraddizioni sociali e politi
che che agitano 11 nostro vi
vere quotidiano ci pongono 
traumaticamente e ricorren
temente di fronte a interro
gativi radicali (in apparenza) 
Insolubili In questo senso la 
cifra registica che ho voluto 
dare allo spettacolo mira so
prattutto, da una parte, a 
sfrondare 11 testo del motivi 

contingenti originari (Brecht 
diceva che Nella giungla delle 
città sarebbe stato capito ap
pieno soltanto dopo cinquan
t a n n i : oggi per l'appunto) e, 
dall'altra, a rendere emblema
tici i molteplici meccanismi 
di esclusione ». 

Oltre ad uno stuolo di glo 
vani attori, suol abituali col
laboratori, Maiello ha «pre
cettato » per questo spetta
colo brechtiano Enzo Jannacci 
per le musiche, e sperimen
tati professionisti quali Carlo 
Bagno Umberto Cerianl e 
Gigi Pistilli: l'atteso appunta
mento e-, come dicevamo, per 
venerdì sera al Teatro Uomo. 

Sauro Boreht 
NELLA FOTO: il reglita Raf
faele Maiello. 

Così il programma 

della «Maddalena» 

le prime 
Musica 

Duo pianistico 
Bollatto-Perrino 
Dopo 11 concerto «mono

grafico» choplnlano della 
scorsa settimana. l'Istituzio
ne universitaria ce ne ha of
ferto, martedì sera al San 
Leone Magno, un altro, de
dicato tutto a Schubert 

Il duo pianistico Elena Boi-
latlo-Folco Perrlno ha guida
to 11 pubblico In un Itinera
rio che ha preso le mosse 
dall'incantevole Fantasia in 
fri minore Op, 103 e che. pas
sando per le Quattro Potai • 
t Ite Op /5, I Diciassette 
Landlcr Op ISb, la Grande 
marcia funebre per la morte 
dello Zar Alessandro I. e I 
Diciassette valzer sentimen
tali Op. SM>, si e concluso 
con l'Allegro in la minore 
Op 144 Con l'affiatamento 
e la comune sensibilità che 
deriva da dlclotto anni di 
sodalizio artistico e dal fatto 
che Perrlno e la Bollatto so
no marito e moglie, Il duo ha 
fornito del tutto un'interpre
tazione diremmo di tipo qua
si familiare. 

vice 

Il programma della stagione 
1975 76 del Teatro della Mad-
dalena è stato reso noto da 
Dacia Maralnl nel corso di 
un Incontro con la stampa 

Per lo spettacolo inaugurale 
— previsto per la sera di ve
nerdì 28 — è stato scello Al
bero mio fiorito di Marida 
Bogglo. un collage di avveni
menti storici dalla Rivoluzio
ne francese ad oggi, filtrati 
attraverso la visione critica 
del movimento di liberazione 
della donna: la regia è di Da
niela DI Bitonto 

Alternati con le recite di 
Albero mio fiorito, sono In 
programma Slamo in tante^ 
(canzoni di Yukl MaralnD'e 
Lo sciopero dei giocattoli di 
Vlveca Mclander, per I ra
gazzi, ai quali sarà dedicato 
un altro spettacolo In fase 
di allestimento. 

Nel 1976 sono previste re
cite della Cangura. della Mi
nestra di carote e del Legame 
matrimoniale, tre atti unici 
di Sofia Scandurra e Laura 
Di Nola; delle Streghe, rea-
liz.az.to da un collettivo fem
minile romano, della Donna 
nella Resistenza, frutto anche 
esso di un lavoro di équipe; 
e di Omosessualità femminile, 
spettacolo costruito su testi
monianze dal vero. 

Da quest'anno, Inoltre, La 
Maddalena si trasformerà in 
un centro di ricerca sul mo
vimento femminile, con in
contri e dibattiti 

Mostre d'arte 

Frammenti 

d'amore 

di Franco 

Sarnari 
Franco Sarnari • Galleria 
• stamperia < Il nuovo 
Torcoliere », via Allbort 
26; fino al 20 novembre; 
or» 10-13 • 17-20. 

Sono assai rare le mostre 
del romano Franco Sarnari. 
che passa lunghi periodi di 
lavoro In Sicilia. E, a giudi
care dalle opere recenti pu
re soltanto grafiche, questo 
suo distacco dai tempi brevi 
di produzione e consumo del
la pittura risulta assai fer
tile. Sono esposte a Roma 
nove litografie, a quattro e 
sei colori, riunite in una car
tella dal titolo « Frammenti », 
e sono frammenti d'amore 
Le litografie sono assai com
plesse nella loro bellezza e 
per realizzarle c'è voluta la 
maestria e l'esperienza degli 
stampatori Bugglanesl e Be-
cattlnl della stamperia « Il 
Bisonte » di Firenze. I tec
nici meritano la citazione 
perché nello stile realista 
neometaflsico di Sarnari il 
lavoro che porta alla costru
zione dell'immagine ha preso 
una grande evidenza. Accan
to alle litografie sono alcuni 
pastelli colorati di potente 
ed erotica concretezza. 

Il motivo del « Frammenti » 
d'amore è prediletto da Sar
nari e dipinto da anni. Qui 
lo ha portato al più alto va
lore costruttivo e va sottoli
neato un fatto assai Impor
tan te ' tale valore costruttivo, 
comune ad altri giovani ro
mani come Tornabuonl, Mu
la*, Gucclone, Titonel e al più 
recente Vesplgnanl del corpi 
del ciclo « T r a due guerre», 
è anche una reazione violen
ta e Intransigente alla spe
cie di cannibalismo del corpo 
che tanti artisti e cineasti 
vanno facendo. La linea di 
realismo dell'eros, positiva e 
costruttiva, cui si richiama 
Sarnari è quella di Ingres, 
di Rcnolr e soprattutto di 
Seurat pittore del nudi nella 
luce cosmica. Sarnari ha uno 
sguardo freddo e una sensua
lità calma. Con una linea 
orizzontale nel foglio accen
na a un Interno di stanza, 
ma la luce fantastica è quella 
aperta mediterranea. La for
ma è costruita pazientemente 
con trattini e virgole di co
lore che sovrapponendosi, 
nella stampa o nel disegno, 
creano I volumi e 1 rapporti 
con lo spazio. I frammenti di 
nudi sono molto minuti e la 
ricostruzione d'un corpo mol
to umano * Indicata come 
un'operazione moderna assai 
ardua sensibilmente e cultu
ralmente. C16 che Sarnari ha 
già ricostruito è umano, liri
co, positivo. 

da. mi. 

Rai $ 
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La Nuova Italia 

STRUMENTI 
di lavoro scientifico: ristampe anastatiche di grandi opere ormai 
"classiche", fonti e documenti storici, guide critiche intorno a problemi 
di cultura, in una prospettiva unitaria. 
Un discorso globale per diverse aree di interesse culturale: filosofia, 
stona, pedagogia, psicologia, antropologia, geografia, letteratura italiana. 

Novità 
Vittorio Telmon 
LA SCUOLA 
SECONDARIA 
SUPERIORE 
Il dibattito di politica 
scolastica degli ultimi 
cinque anni che ha 
preceduto la presentazione 
in Parlamento dei progetti 
di riforma. 

Strumenti/Guide L. 1600 

Andrea Canevaro 
LA PEDAGOGIA 
CRISTIANA OGGI 
Tra sperimentazione 
e profetismo: 
le ricerche operative 
di educazione cristiana. 

Strumenti/Guide L. 1600 

A cura di 
Giorgio Gattei 
DA JALTA 
A FULTON 
Le origini della guerra 
fredda 
nella corrispondenza 
del Tre Grandi. 

Strumenti/Fonti L. 1000 

Richiedere il catalogo completo della collana 
In libraria o direttamente a La Nuova Italia, 
casella postala 183, 50100 Firenze. 

controcanale 
MITI IN SOLDINI — / film 
di montugg.o sono quasi sem
pre al fascinanti, sia petclié 
fanno rivnere dinanzi at 
nostri ÌKLIU U passato con la 
evidenza e 1 immediatezza del
le immagini depoca, sia per
che hanno l'aria di disborsi 
costruiti a colpi di fatti' lo 
Ita confermato ieri sera u sin
golare Fratello, puoi darmi 
un soldino', clic la direzione 
dei « culturali» televisivi ha 
deciso di portare sul video 
con inconsueta tempestività, 
a pochi mei! dalla comparsa 
al Festnal di Cannes. Si ag
giunga che il periodo rievoca
to era quello degli anni tren
ta negli Stati Uniti, dalla 
grande crisi del '20 alla ag
gressione di Pearl Harbour 
nel '41- un'epoca ribollente di 
personaggi e avvenimenti e 
largamente documentala dal
la macchina da presa 

La prima cosa che colpiva 
nel film, era proprio la ric
chezza del materiale, che con
sentiva una rievocazione sen
za soluzione di continuità, an
che sul plano della cronolo
gia. Tutte le Immagini era
no interessanti, o quantome
no curiose: alcune sequenze, 
poi, erano davvero eccezio
nali. Basta ricordare, tra le 
altre, quelle sulle campagne 
elettorali e sul discorsi di Roo
sevelt, quelle sulla vita di 
Holtvwood. e soprattutto quel
le sulle manifestazioni popo
lari e sitali scontri tra mani
festanti e polizie di stato o 
private: un volto dell'Ameri
ca che la nostra TV. pur 
tanto generosa nell'lntorma-
zione sulla realtà statuniten
se, non ci aveva quasi mai 
mostrato prima. 

Appunto per questo, però, 
sarebbe stato opportuno cor
redare le sequenze di qualche 
riferimento più preciso, te
nendo conto del fatto che per 
lo spettatore italiano era spes
so Impossibile collocare le im
magini di un passato che non 
ero ti suo. La stessa differen
za fra brani documentari e 
l>rant di film a soggetto, a 
volte, era tnavverttbile: e In
vece, sarebbe stato corretto 
renderla evidente. Ma. si è 
detto, questo è un «film d'au
tore» e come tale si e voluto 
rispettarlo al millesimo (deci
sione memorabile! ) . 

La ricchezza del materiale, 
comunque, era la prima for
za ma anche, in parte la de
bolezza del programma. Vo
gliamo dire che il regista Phl-
tipe Mora (che e stato aluta
to al montaggio da Jeremy 

Thom'.-.) si e ìaùc alo t'-"'a-
le più vo.le dal < colo e > e 
dall'ancdotica e ha incluso 
nel film anche sequenze che 
valevano soltanto per quel 
che mostroic.no. indipenden
temente da! quadro comples
silo dc'la riciocazione E' an
che vero però che. contraria
mente a quanto fanno anche 
troppo 'pesso gì' au'ou di 
pronramvil come questo (in 
particolare la nostra TV) 
Mora non solo ha fatto perno 
sulla politica e s-ii'e contrad
dizioni social,, ma ha aiu'o 
cura dt dare vn crr*o peso 
anche ad avvenimenti e le-
novenl che d< sol-Io le re-
locazioni utt'cirii 'cr.dnno a 
mettere «m m-nore» e a la
sciare da parte (pensiamo ai 
esempio, alla sequenza sul-
l'« americanismo^ con /»• ma
nifestazioni uftlr'all ron'ro t 
» rossi» e I giuramenti del 
Ku-KluT-Klan ) di parecchi 
anni precedenti, si badi, alle 
campagne maccartiste 

De! resto, il motivo condut
tore del film era proprio il 
confronto continuo fra mito 
e cronaca, fra facciata e real
tà, risolto, in Buona parte, ma 
non solo, dalla alternanza di 
sequenze recitate e sequenze 
documentarie, appunto. Que
sto tuttavia, non poteva ba
stare a dare un senso com
plessivo al discorso' e, infat
ti, non è bastato A momen
ti, dalla contrapposizione * 
scaturita una critica assai at
tuale (si ricordi, ad esempio, 
la sequenza del piccolo comi
zio del Partito del Lavoro, a 
conclusione della parte dedi
cata alle parate e alle mani
festazioni della «rinascita » 
rooscveltiana): a volte la cri
tica era ristretta al piano del 
gusto, non per caso Mora è 
inglese: a volte il confronto 
era solo meccanico e non co
glieva le contraddizioni reali 

D'altra parte, c'è da dire 
che detcrminati fenomeni di 
fondo, quelli che investono i 
meccanismi dei processi eco
nomici e sociali, sono diffi
cilmente traducibili in im
magini' e, comunque, chi 
«gira» le immagini a livello 
professionale, raramente va a 
cercarli e individuarli dietro 
le quinte Proprio per questo, 
ci pare che, senza un delibe
rato intervento dall'esterno 
in questo senso, I film di mon
taggio, a tutt'oggi, raramente 
riescono a superare i contini 
della cronaca per fornire ele
menti di analisi. 

g. e. 

oggi vedremo 
SUL FILO DEL RASOIO (2°, ore 19) 

L'esplosione demografica e il titolo della prima puntata 
del programma-inchiesta curato da Rudlger Proske e Gian
luigi Poli. Quest'ultimo ha Inteso approfondire il discor
so già Intrapreso con un precedente programma televisivo 
intitolato L'ultimo pianeta SI trat terà dunque stavolta 
di parlare più a lungo e nei dettagli di problemi pubbli
ci che riguardano ]'« umanità » nel modo più generale: so
vrappopolazione, urbanizzazione. Industrializzazione, mate
rie prime ed energia sono come cinque motti per altrettan
te puntate del programma. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

Con l'adattamento televisivo del lunghissimo romanzo di 
Francesco Domenico Guerrazzi L'assedio di Firenze, 11 re
gista Ugo Gregorettl dà il via alla sua rllettura Ironica 
(ma non parodistica four. ccurtl di quello che viene con
siderato, nel bene e nel male. 11 « romanzo popolare Italia
no » dell'Ottocento. Dell'assedio di Firenze sono Interpreti 
Lou Castel, Mario Brasa, Pierangelo Civera, Graziano Giu
sti, Glpo Faraislno, Alfredo Dari. 

MACARIO UNO E DUE (2°, ore 21,20) 
La terza puntata del varietà televisivo scritto da Amen

dola. Chlosso e Corbucci su misura per le doti umoristiche 
di Erminio Macario propone 11 Macario « uno ». cioè quel
lo rivistatelo frivolo, che è poi 11 migliore, il più noto, il 
più simpatico e autentico. Accanto a Macario, c'è la fasci
nosa soubrette Gloria Paul. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12.55 
13,30 
14.00 
17,00 
17.15 

17,45 
18.45 
19.15 
19X5 
20.00 
20X0 
21,15 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
Il cappello 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Romanzo popolare 
Italiano 
« L'assedio di Fi
renze » 

22,25 Coartazione 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18,30 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

21.20 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sul filo del rasoio 
« L'esplosione demo
grafica ». 

Ore 20 
Telegiornale 
Davanti a Miche
langelo 
« Giovanni Spadoli
ni e le tombe medi
cee». 
Macario uno e due 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7 , 
8 , 12 , 13 , 14, 15, 17 . 1» , 21 
• 23 ; 6t Mattutino musicale; 
e,2St Almanacco! 7,10r 11 la
voro ovgl) 7,43t lari al Par* 
lamento) 8,30: La canzoni d t l 
mattino) 9 i Voi «d loi 10) Spa
d a i * CR; 1 1 : Attenti • quel 
tra; 11,30t L'altro tuono) 
12,10i Quarto programmai 13: 
Dopo il giornale redlot il gio
vedì; 14,03t Orano; 13,30i 
Per voi giovani) 16 ,30: Pro-
gremirne per I r agazi li 17,0St 
Le dt tà e gli anni (14)> 
17,25: Ff.ortlir.lmo; 18; Muti -
ca Ini 19,20: Sul nostri mer
cati) 19,30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20t Andata • ritor
no) 21,15i Tribuna politica -
Incontro stampa con 11 MSI -
DN; 21 .43: Lo scrittore • Il 
poterei 22,13i Concerto del So
liati Venetlt 23: Oggi al Pir-
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or* 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 .30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 15 ,30 , 
16 ,30 , 18,30, 19,30 a 22,30) 
6) I l mattiniere) 7,30t Buon 
viaggio) 7 40t Buongiorno coni 
8,4 Ot Come • perche) 8,55: 
Suoni • colori dell'orchestrai 

9,05i Prima di spenderei 9 ,35i 
La città • gli anni ( 1 4 ) t 9 ,53i 
Canionl per tutti) 10 ,24: U n * 
poesia al glornot 10,35- Tut
t i Insieme. « I l * radio] 12,10t 
Trasmissioni ragionali) 12,40t 
Alto gradimento) 13,33t Un gi
ro di Waltort 14: Su di girli 
14 ,30i Trasmissioni regionali! 
15i Punto Interrogativo) 15,40t 
Carerai! 17,30t Special* CRi 
17,50t Dischi caldi. 18,33: Re-
dìodiscotecai 19,S5i Superso
nici 2 1 , l » i Un giro di Walter) 
21.29t Popofft 22 ,50 i L'uomo 
doli* notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Concerto di aper
tura: 9 ,30: I quartetti d) Bee
thoven! 10i A quattro man li 
10,30tLa Mttimana di Llsrt; 
11,40i I I disco In v* trinai 
12 ,20: Musicisti Italiani d'oggi! 
13i La musica nel tempo) 
14,30i Ritratto d'autor*: P. 
Nardinli 13 ,30: Pagine clavi
cembalista h«) 16: Coy*scas, 
direttore A. Argentai 17,1 Oi 
Fogli d'albumi 17,2St Class* 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo) 18,05t I I 
mangiatompoi 18,15t Musica 
leggera; 18,25: I l jazz e i suol 
strumenti) 18,43: La coscien
te ebraica In Preudt 19 ,15: 
Concorto dalla sarai 20,15i Re
cital di R. Da Barbieri} 211 
Giornale dal Tono 

http://liz.az.to
http://mostroic.no
http://Ff.ortlir.lmo

